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Oggi nuovo raduno azzurro a Coverciano 

Una Nazionale senza laziali 
ma con i «baby» 

Roggi Rocca Caso 
Domani partitella a Lucca - Non è ovviamente ancora la for
mazione definitiva - Il prossimo (e ultimo) raduno a Roma 

L'ufficio stampa della FIGC 
ha comunicato che in vista 
del prossimi impegni della 
Equadra Nazionale e della 
«Under 23» sono stati con
vocati per oggi a Coverciano 
per un allenamento a squa
dre contrapposte i seguenti 
giocatori che mercoledì so
sterranno un allenamento a 
Lucca. 

NAZIONALE: 1) Zoff (Ju
ventus), 2) Rocca (Roma), 3) 
Roggi (Fiorentina), 4) Benet-
ti (Milan). 5) Bellugi (Bolo
gna), 6) Facchetti (Inter), 
7) Caso (Fiorentina), 8) 

Causio (Juventus), 9) Bonin-
segna (Inter), 10) Capello 
(Juventus), 11) Chiarugi (Mi
lan), 13) Orlandinl (Napoli), 
14) Sabadini (Milan), 15) 
Zecchini (Milan). (Manca il 
numero 12 in quanto non è 
stato convocato il portiere 
di riserva). 

«UNDER 23»: 1) Buso 
(Bologna), 2) Gentile (Juven
tus), 3) Maldera (Milan), 4) 
Guerini (Fiorentina), 5) Ca
nova (Cesena), 6) Scirea (Ju
ventus), 7) Orlandi (Cesena), 
8) Boni (Sampdoria), 9) Cal-
lonl (Milan), 10) Antognoni 

Juve, Inter, Napoli e Torino 

In Coppa Italia 
4 già qualificate 
Il terzo turno di Coppa 

Italia si è dimostrato ric
co di sorprese (come la 
sconfitta della Lazio a Pe
scara, come il pareggio in
terno del Cagliari con lo 
Arezzo, come la vittoria del 
Vicenza ad Ascoli) ma po
vero di goal perché ne so
no stati segnati in tutto 
25 (un po' più della secon
da giornata quando 1 goal 
erano stati 21, ma molto 
meno della prima quando 
si erano registrate 41 reti). 

Come dire che dopo la 
prima « esplosione » gli at
tacchi sono tornati al so
lito regime di austerity 
perché gli allenatori sono 
rapidamente ritornati a 
registrare le difese in base 
al vecchio principio del 
« primo non prenderle » 
che in Italia è sempre in 
pieno vigore e capace di 
sconfiggere ogni nuova mo
da (compresa quella del 
calcio all'olandese). 

Per quanto riguarda le 
classifiche, bisogna poi ag
giungere che già 4 squa

dre sono praticamente qua
lificate per il turno suc
cessivo vale a dire Inter, 
Napoli, Juventus e Torino 
mentre la Fiorentina è ad 
un passo dall'obiettivo, il 
Milan ha cominciato il suo 
inseguimento e la Lazio è 
la prima grande squadra 
che si può considerare già 
fuori dal giro. Ma al pro
posito conviene dare come 
al solito una occhiata gi
rone per girone. 

Primo girone: L'Inter 
battendo il Novara con un 

Le classifiche 
PRIMO GIRONE 

Inter 6 3 3 0 0 7 2 
L.R. Vicenza 2 3 1 1 0 4 3 
Brìndisi 1 2 0 1 1 4 5 
Novara 1 2 0 1 1 0 2 
Ascoli 1 3 0 1 2 1 4 

SECONDO GIRONE 
Napoli 6 3 3 0 0 7 2 
Spai 3 3 1 1 1 3 3 
Catanzaro 1 2 0 1 1 2 3 
Verona 1 2 0 1 1 2 3 
Sampdoria 1 2 0 1 1 0 3 

TERZO GIRONE 
Juva 6 3 3 0 0 10 1 
Avellino 2 2 1 0 1 1 1 
Reggiana 2 2 1 0 1 1 2 
Varese 1 2 0 1 1 0 4 
Taranto 1 3 0 1 2 1 5 

QUARTO GIRONE 
Torino 6 3 3 0 0 5 1 
Como 2 2 1 0 1 1 1 
Arazzo 1 2 0 1 1 2 3 
Cagliari 1 2 0 1 1 1 3 
Sambened. 0 1 0 0 1 0 1 

QUINTO GIRONE 
Roma 4 2 2 0 0 7 3 
Pescara 3 3 1 1 1 5 5 
Atalanta 2 2 0 2 0 0 0 
Lazio 2 3 0 2 1 3 4 
Genoa 1 2 0 1 1 2 5 

SESTO GIRONE 
Cesena 4 3 1 2 0 3 0 
Milan 3 2 1 1 0 2 0 
Parma 3 2 1 1 0 3 1 
Brescia 2 3 0 2 1 1 3 
Perugia 0 2 0 0 2 0 5 

SETTIMO GIRONE 
Fiorentina 4 2 2 0 0 2 0 
Ternana 3 2 1 1 0 2 1 
Alessandria 2 3 1 0 2 2 4 
Palermo 2 3 1 0 2 3 2 
Foggia 1 2 0 1 1 1 3 

buon primo tempo (fino a 
che cioè è durata l'autono
mia di Moro) ha raggiunto 
quota 6 mentre il Vicenza, 
pure vittorioso ad Ascoli 
(grazie al solito Sorniani) 
è a quota 3. Brindisi, Asco
li e Novara hanno un pun
to ciascuno. 

Secondo girone: Situa
zione identica al primo 
con il Napoli che si è por
tato a quota 6 vincendo 
a Ferrara (stentatamente 
ma con merito) contro una 
Spai che sembrava la più 
pericolosa rivale dei par
tenopei e che ora è ormai 
spacciata essendo rimasta 
a 3 punti. Catanzaro, Ve
rona e Sampdoria hanno 
un sol punto ciascuna. 

Terzo girone: la Juve ri
filando 4 goal al Taranto 
è anche essa a quota 6. 

' Dietro ci sono 2 squadre 
a due punti (Avellino e 
Reggiana, ambedue senza 
più speranze) e due a quo
ta 1 (Taranto e Varese). 

Quarto girone: Netta su
periorità del Torino che 
ha raggiunto quota 6 vin
cendo a Como con un goal 
di Pulicl (e pur se ha ac
cusato in modo sensibile 
l'assenza di Sala). H Como 
appunto è a quota 2 men
tre Arezzo e Cagliari sono 
ad 1 (per il pareggio nel 
confronto diretto) e la 
Samb. è ad 1. Il Cagliari 
dunque è già fuori, pur se 
deve recuperare la partita 
con la Samp. 

Quinto girone: la Lazio 
(a quota 2) è fuori In con
seguenza della sconfitta di 
Pescara dovuta forse a 
mancanza di umiltà da 
parte dei biancazzurri (ed 
al nervosismo di Chinaglia 
che comincia ad accusare 
il peso del fischi raccolti 
su tutti i campi). La Roma 
che ha vinto clamorosa
mente a Genova (raggiun
gendo quota 4) ha buone 
probabilità di passare il 
turno: deve guardarsi an
cora dall'Atalanta (2 pun
ti) più che dal Pescara 
(3). Chiude la fila il Ge
noa ad un punto. 

Sesto girone: Il Cesena 
che ha pareggiato a Bre
scia è a quota 4. Può es
sere raggiunto e scavalca
to dal Milan che ha ini
ziato il suo inseguimento 
vincendo a Perugia e por
tandosi a 3 punti a fianco 
del Parma. Ultimo il Pe-
rueia a zero punti. 

Settimo girone: la Fio
rentina ha conquistato due 
punti preziosi (raggiungen
do quota 4) vincendo ad A-
lessandria in formazione 
molto rimaneggiata. Per 
mettersi al sicuro ai viola 
ora basterà battere la Ter
nana che si è rivelata la 
avversaria più pericolosa 
vincendo a Palermo e por
tandosi a quota 3. L'Ales
sandria ed il Palermo sono 
invece a quota 2 mentre 
chiude la fila il Foggia ad 
1 punto. 

(Fiorentina), 11) Bertuzzo 
(Brescia), 12) Copparonl (Ca
gliari), 13) La Palma (Napo
li), 14) Speggiorln (Fioren
tina). 

Secondo quanto si è appre-
so, un terzo allenamento di 
altri convocati della Nazio
nale azzurra di calcio sarà 
tenuto molto probabilmente 
a Roma mercoledì 18 set
tembre. 

Fulvio Bernardini In vista 
del duplice incontro (a Za
gabria il 28, a Cesena il 29 
settembre) con le nazionali 
«A» e Under 23 della Jugo
slavia ha reso noto 1 nomi
nativi prescelti per la secon
da convocazione e, come la 
scorsa settimana, per evitare 
malintesi, ha già pratica
mente annunciato le forma
zioni che schiererà nel pri
mo tempo nell'allenamento 
in programma mercoledì 
(ore 17) allo stadio di Lucca. 
Si tratta di una convocazio
ne orientativa: cosi per esem
plo si vede come del gioca
tori della Lazio tra i convo
cati non ce ne è alcuno: e 
non crediamo, che il nuovo 
responsabile delle squadre 
nazionali abbia dimenticato 
gli uomini di Maestrelli solo 
perchè la Lazio è stata scon
fitta in Coppa Italia dal Pe
scara. Fra l'altro fra i con
vocati non figurano neppure 
i tanto discussi Rivera e 
Mazzola anche se la loro giu
bilazione (tenendo presente 
l'idea del C.T. «c/ti corre 
gioca chi non corre non gio
ca ») era prevista. 

Appunto per questo insi
stiamo nel definire la con
vocazione odierna, orientati
va; del vecchi, cioè dei gio
catori che hanno fatto parte 
della prima convocazione, 
nella probabile squadra «A» 
sono rimasti Benetti, Zoff, 
Bonlnsegna, Zecchini. Tutti 
gli altri, o sono stati pro
mossi sul campo (Rocca, 
Roggi, Facchetti, Caso, Chia
rugi) oppure sono alla loro 
prima convocazione stagiona
le (Bellugi, Sabadini, Causio, 
Capello). Insomma Bernar
dini non è ancora riuscito a 
sciogliere i numerosi dubbi 
che dichiarò avere anche su
bito dopo la partitella della 
scorsa settimana. ' 

Ma alla prossima convoca
zione fissata per il 18 a Ro
ma il C.T. dovrà gioco for
za « scoprirsi », dovrà cioè 
fornire delle indicazioni più 
precise. D'altra parte non 
va dimenticato che anche in 
occasione della partita di 
mercoledì scorso di quel tan
to sospirato calcio atletico o 
totale se ne vide ben poco: 
in difesa si giocò in manie
ra più spedita ma non appe
na il pallone arrivava nella 
zona nevralgica del campo 
le «punte» anziché scattare 
(vedi olandesi, tedeschi, po
lacchi. scozzesi, ecc.) per 
muoversi alla ricerca dello 
spazio utile per ricevere il 
pallone e allo stesso tempo 
per ingannare i difensori av
versari, rimasero sempre fer
me in attesa del pallone, per 
poi cercare la soluzione per
sonale. 

Questo ovviamente è un 
gioco troppo statico che fa
cilita il compito agli avver
sari e in maniera particola
re ai difensori che giocano 
sull'anticipo. Una conferma 
l'avemmo nell'allenamento 
quando alla fine del primo 
tempo la probabile squadra 
B stava vincendo per 2-0. 

Nella ripresa non appena i 
rappresentanti della squadra 
A si mossero con maggiore 
convinzione risalirono la cor
rente e riuscirono a portarsi 
in vantaggio. Per quanto ri
guarda la Under 23 i dubbi 
dovrebbero essere minori U 
C.T. ha scelto Buso e Coppa-
roni (portieri) per il fuori 
quota. Ed ha puntato su una 
compagine ben organizzata il 
cui centro campo, formato 
da Guerini, Boni e Antogno
ni dà molte garanzie anche 
in prospettiva. Eventualmen
te i dubbi nascono per le 
« punte » anche se è ormai 
arcinoto che nel nostro pae
se di uomini-gol non ce ne 
sono molti. 

I. e. 

Deve essere trasformata in una scuola 

Occupano la sede del Napoli 
per impedirne la requisizione 

Dalla Mitra redazione 
NAPOLI, 9 

Autonominatisi « tifosi » del 
Napoli, un gruppetto di stra
ni personaggi ha questa mat
tina messo alcuni striscioni e 
scritte sullo stabile all'angolo 
fra piazza Amedeo e via Cri-
api, di proprietà del presiden
te della società calcio Napoli, 
il costruttore Ferlaino. 

Sotto la scritta «La sede 
del Napoli non si tocca» ac
compagnata da un significa
tivo e ben disegnato «Ach-
tung », pochi scalmanti si da
vano da fare con megafoni 
«d ogni tanto bloccavano il 
traffico su via Crispl, fra l'in-
differenza del passanti. 

tal « Quadriglia » e gli andl-
rMftnl dalla sede stradale sul 

marciapiede sono durati fino 
alle 12 circa. Motivi: da tem
po il consiglio di quartiere, 
le forze politiche democrati
che si stanno battendo perché 
l'edificio, già sede di una 
scuola privata del «Sacro 
Cuorei», venduto poi al co
struttore che non ha mai na
scosto l'intento di farne ap
partamenti da 20 milioni a 
vano (ma per questo sta a-
spettando tempi migliori) 
venga requisito ed adibito a 
scuola pubblica. 

A Napoli come si sa manca
no qualcosa come 4 mila aule 
solo nella scuola dell'obbligo, 
e 1 bambini sono costretti an
che al terzo turno. Avuto sen
tore della decisione di requi
sire (che un assessore socia
lista ha portato l'anno scorso 

in giunta ottenendo l'appro
vazione della relativa delibe
razione) Ferlaino provvide 
precipitosamente a mettere 
sull'ingresso le tabelle « Socie
tà sportiva Napoli » e « Club 
giovanile», mettendo su an
che un «collegio» per i gio
vani del «vivaio». 

Tutta roba che, se passasse 
il pericolo della requisizione, 
il costruttore sbatterebbe fuo
ri senza tanti complimenti. 
Stamane un gruppetto di « ti
fosi» gli ha dato una mano 
in questa manovra, facendo 
anche le viste di Impedire 
allo stesso Ferlaino l'ingresso 
in modo da dare una verni
ciatura di credibilità a tutta 
la faccenda. 

BONINSEGNA in gran forma torna ad insidiare il posto in 
nazionale a Chinaglia che ha chiesto di essere esonerato dal 
raduno della Nazionale perché ha dovuto partire improvvisa
mente per Cardiff per assistere il padre gravemente am
malato 

Europei di atletica: per lo sport italiano un responso sconcertante 

Tante grazie a Pietro Mennea 
ma siamo sempre a terra 

Dopo tanto sfolgorio di me-
doglie, si torna al grigiore di 
tutti i giorni. Tornano ovvia
mente gli addetti ai lavori, 
perché i romani, che hanno 
ospitato i campionati europei, 
hamio osservato l'avvenimen
to con scetticismo se non con 
disinteresse. L'impatto auten
tico con l'atletica lo hanno 
conosciuto per poche ore, 
quando cioè sono sfilati i ma
ratoneti o i marciatori, bloc-
cando il traffico e deviando 
le automobili. Il che, a un po
polo di corridori motorizzati, 
può aver recato maggior di
spiacere che le sconfitte di 
Cindolo o di Visini. 

A chi invece ha assistito, 
magari seduto alle «osterie» 
di Trastevere, potrebbe aver 
insegnato gualche cosa, ad 
esempio che lo sport può ren
dere più abitabile una città. 
Per un pomeriggio smessi i 
caroselli attorno al Colosseo 
o lungo il Tevere. Sembrava
no meno anacronistici e com
passionevoli anche i canoisti 
o i pescatori che, noncuranti, 
si cimentavano sulle acque 
melmose. 

Ma, ahimè, qui non si im
para nulla. Tutto torna come 
prima. Quattordici anni fa 
stdlo stesso percorso di dome
nica, si mossero i maratoneti, 
Abebe Bikita e gli altri. Ma ci 
siamo fermati, legando a una 
promessa o ad un Mennea le 
nostre rivincite sportive. 

E intanto le strade si riem
pivano di automobili (brutto, 
ma non è il male peggiore, 
è un obbligo se non funziona
no i tramvaì) le ruspe sman
tellavano i giardini, le piste 
dell'Olimpico si rassegnavano 
alla desolazione. Anche allora 
le Olimpiadi dovevano risulta
re strumento di propaganda. 
E come tale potevano pure 
funzionare, se si fosse voluto 
che effettivamente funzionas
sero. Oggi i campionati eu
ropei, accompagnati da una 
coda di polemiche. Perchè 
farli? Costano troppo e via 
dicendo. Costano un miliardo 
e i dirigenti della Fidai dico
no che un miliardo, con la 
svalutazione, non è niente. 
Può invece apparire molto 
considerando t momenti grigi 

fenati spiega la clamorosa « Waterloo » al G.P. d'Italia 

La colpa non è della tattica 
ma di «guastiimprevedibili» 

La « chiarificazione » in 
testa alla classifica del Cam
pionato mondiale conduttori 
di FI è ancora una volta 
rinviata. Già a Montecarlo 
ci si attendeva che i piloti 
del « Cavallino » potessero 
cominciare a prendere il lar
go, traducendo in punti-clas
sifica la superiorità del mez
zo di cui disponevano. Inve
ce siamo arrivati al dopo-
Monza con la matassa più 
ingarbugliata di prima: tre 
piloti in tre punti (Regazzo-
ni 46, Scheckter 45, Fittlpal-
dl 43). E alla conclusione del 
campionato mancano ora so
lo due prove: il G.P. del Ca

nada, il 22 settembre e il 
G.P. degli Stati Uniti, il 5 
ottobre. 

Questa ' «chiarificazione», 
comunque, era particolar
mente attesa al G.P. d'Italia, 
dove la Ferrari, « in casa » 
era doppiamente favorita. 
Invece c'è stata la grande 
delusione che, a quanto sem
bra, sta forse facendo «più 
notizia» di una clamorosa 
vittoria. E dagli «osanna» 
della vigilia si è passati ai 
« processi », come se le corse 
non si potessero anche per
dere.- ma non si dice che 
l'importante è gareggiare? 

La imperdonabile colpa del-

Ieri il processo 

«Caso» Perugia: 
oggi sentenza 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

Ha avuto inizio questa mat
tina davanti alla commissio
ne disciplinare della Lega 
calcio l'atteso «processo» a 
carico del Perugia e del suo 
dirigente Franco D'Attoma, 
rinviati a giudizio dal capo 
dell'ufficio inchieste De Bia
se per illecito sportivo a con
clusione delle indagini com
piute dopo la nota denuncia 
della Reggina. 

Se le accuse risulteranno 
fondate il Perugia verrà con 
ogni probabilità retrocesso in 
serie C ed appunto la Reggi
na. da cui è partita la se
gnalazione del caso, verrebbe 
automaticamente riammessa 
al campionato della serie ca
detta. 

Inutile per il momento fa
re «pronostici» per quel che 
riguarda la sentenza (che si 
dovrebbe avere nella matti
nata di domani) dall'avvoca
to Fuhrmann, presidente del
la commissione, ma vale la 
pena di riepilogare i fatti che 
hanno portato il Perugia da
vanti ai giudici, fatti che, 
pur noti, per la loro comples
sità assumono l'aspetto di un 
vero e proprio «giallo» spor
tivo, puntualissimo come ogni 
anno. 

Il Perugia deve dunque ri
spondere nella persona del 
suo dirìgente D'Attoma d'ille
cito per aver compiuto «atti 
diretti ad alterare lo svolgi
mento ed il risultato della 
gara Parma-Perugia» ultima 
di campionato: «prima inca
ricando persone non tesserate 
di avvicinare giocatori del 
Parma per indurli, dietro 
compenso in denaro, a faci
litare la vittoria del Perugia, 
e quindi corrispondendo a det
te persone somme di denaro 
destinate al giocatori». 

Il rinvio a giudizio si basa 
sulla testimonianza di tre 
personaggi vicini agli ambien
ti delle due società: Fabrizio 

Pioli, Corrado Molinari e 
Giancarlo Giusto. Fu appunto 
11 Pioli a riferire che dal Mo
linari aveva saputo che un 
certo « Carlo » era stato in
caricato dai Giusto di avvici
nare per tale scopo alcuni 
giocatori biancocrociati alla 
vigilia della partita. I tre, 
unitamente al fantomatico 
«Carlo» si erano incontrati 
— sempre secondo le dichia
razioni del Pioli — al casello 
dell'autostrada del Sole a Par
ma. L'anticipo versato per la 
corruzione sarebbe stato di 
due milioni in contanti. 

Si trattava comunque di 
bluff, di una truffa nella truf
fa, poiché il trio confessò 
più tardi di non aver avuto 
alcuna possibilità di contatta
re gli atleti parmigiani. Bat
tuta inutilmente e nuova
mente cassa presso gli «in
caricati» del Perugia, senza 
ottenere altri soldi, il Pioli 
avrebbe poi avvisato il pre
sidente della Reggina, ovvia
mente per vendetta del man
cato «ricatto». 

I dirigenti oerugini negano 
ovviamente ogni addebito. 
Ammettono di avere ricevuto 
una lettera dal Pioli, ma que
sta non avrebbe contenuto 
una richiesta di nuovo dena
ro bensì una richiesta di di
stintivi e tessere; negano che 
D'Attoma si sia mai mosso 
da Salsomaggiore (ritiro del
la squadra) e che tantomeno 
abbia raggiunto il casello 
dell'autostrada; negano che 
il fantomatico «Carlo» ab
bia mai avuto incarichi del 
genere. Stamane un nuovo 
colpo di scena: Pioli e Moli-
nari non si presentavano in 
Lega ma telefonavano da un 
albergo milanese prometten
do nuove sconcertanti rivela
zioni. Due giudici si recavano 
all'albergo per ricevere le 
nuove deposizioni. Rientrati 
In Lega non concedevano di
chiarazioni. 

cj. rn. m. 

le Ferrari sarebbe di essere 
andate troppo forte. I piloti 
delle macchine rosse avreb
bero «schiacciato» più del 
lecito Invece di attenersi non 
si sa a quali tattiche. E an
che i tecnici sono sotto ac
cusa per essere rimasti im
passibili a vedere Lauda e 
Regazzoni distruggere i loro 
gioielli. Ora i casi sono due: 
o Forghieri e Montezemolo 
avevano dato delle disposi
zioni e allora non si capisce 
p e r c h è avrebbero dovuto 
intervenire a calmare i bol
lenti piloti, o non c'erano 
tattiche e allora hanno fatto 
ciò che dovevano fare: at
tendere con fiducia i risul
tati delle comuni fatiche. 

Decisamente propendiamo 
per la seconda ipotesi e per 
molte ragioni. Primo perchè 
sappiamo come la pensano 
alla Ferrari su questo argo
mento; secondo perchè se 
c'era qualche preoccupazione 
riguardava le gomme e non 
i motori (a questo proposito 
pensiamo che Lauda abbia 
cercato di guadagnare se
condi sapendo di avere sotto 
pneumatici molto teneri che 
avrebbero potuto richiedere 
la sostituzione); terzo per
chè in definitiva le Ferrari 
non hanno strafatto (non si 
può molto strafare in FI: ba
sti pensare alle fatiche che 
si fanno per guadagnare un 
quarto di secondo nelle qua
lificazioni). Le macchine di 
Maranello giravano in tempi 
oscillanti sull'1'35", tempi da 
considerarsi abbastanza vi
cini a quelli previsti. 

La conferma, del resto, che 
i guasti non sono dipesi dal
la « eccessiva velocità », ci 
giunge dalla stessa Ferrari: 
smontati i motori si è visto 
che quello di Lauda è rima
sto senza acqua a causa del
l'allentamento del raccordo 
che blocca la tubazione che 
va dal radiatore alla pom
pa: a sua volta Regazzoni è 
rimasto appiedato per la rot
tura del cuscinetto a sfere 
che supporta anteriormente 
l'albero a gomito. Due gua
sti abbastanza banali, che 
non possono attribuirsi a 
quel secondo al giro che le 
Ferrari guadagnavano sugli 
avversari, molti dei quali, a 
cominciare dalle Brabham 
tanto lodate dai soliti «este
rofili » alla vigilia di Monza, 
hanno dovuto abbandonare 
prima di Niki e Clay. 

Giuseppe Corvetto 

Il torneo a Tufello 
per la coppa Unità 

Continua con vivo interesse 
di pubblico, e con numerose 
reti il Torneo UISP Tufello, 
valelvole per la Coppa «Fe
sta Unità 1974». 

Questi i risultati della se
conda giornata: Girone A — 
V. Nuove-Lupi 2-2; Cursolane-
Unità 2-2. Riposa: Massico. 

Girone B — NomentanoPe-
trella 2-0; Petrosiana-Turri» 
8-1. Riposai Resegone. 

(moltissimi addirittura i 300 
milioni versati dall'ente loca-, 
le a sostegno della spesa d'or
ganizzazione). Il costo risul
terebbe addirittura una follia, 
se non dovesse fungere da in
vestimento. Lo sport spetta
colo (e gli europei rientrano 
in questo ordine di manifesta
zioni) deve essere utilizzato 
per richiamare l'interesse,}per 
sollecitare i giovani. 

In questo senso non ci sa
rebbe neppure da meravigliar
si per i soldi spesi per lampi
sta, nuova di zecca, dello sta
dio dei marmi (prescritta dal 
regolamento). Ma il guaiq è 
che cadiamo poi nell'equivoco 
delle giustificazioni, che sono 
solo promesse. La propaganda 
di questa settimana si vanifi
ca alta svelta, gli umori del 
pubblico tornano quelli di pri
ma. Si rimane con una pista 
in più consegnata a Fiasco-
naro del momento. Il che op-
viamente non è utilizzare, co
me patria vorrebbe, l'istituzio
ne olimpica o quella atletica,. 
I ragazzini della curva sud, 
malcelati romanisti (a un cer
to punto è saltata fuori a 
smascherarli una bandiera 
giallorossa) torneranno a ti
fare Roma e Lazio. 

I velleitari e apprezzabili 
sprint lungo i violoni dello 
Olimpico (con la sinistra al
zata, cosi come Borzov co
manda) manifestano magari 
la buona voglia. Ma la buona 

voglia svanisce alla svelta 
quando ci sono mille ostacoli, 

E vediamo qui gli ostacoli. 
Attrezzature che mancano, 
verde che non esiste, scuola 
deficitaria. Il miliardo si ri
duce ad un cumulo di soldi 
buttati al vento. 

Il pessimismo non sta nella 
bistecca che manca, non sia
mo atavicamente negati alla 
pratica sportiva. Il fatto è che 
i finlandesi trovano almeno 
le foreste per correre. Noi pro
prio niente. Chissà quanti 
mezzofondisti e fondisti si na
scondono nelle borgate. Quan
ti, certamente ci saranno in 
quelle di Helsinki o di Mosca 
o di Lipsia. Il problema è di 
cambiare, ma non solo men
talità, soprattutto il modo di 
organizzare la vita. Altrimen
ti ci ritroveremo sempre allo 
stesso punto, con i fischi che 
piovono sui francesi o sulla 
Witschas, che hanno avuto il 
solo torto di correre più ve
loce o saltar più in alto dei 
nostri. Pessima figura. I « no
stri» campionati abbiamo ri
schiato di perderli in quei fi
schi. A rimediare ci abbiamo 
messo parecchio. Ma c'è il 
pericolo di ricascarci. 

Il resto è dedicato a Men
nea, che ha conquistato per 
conto suo uria medaglia d'oro 
e due d'argento. 

L'atletica italiana si chia
ma dunque Mennea. Molto 
poco, considerando la presen-

Caduto durante il G.P. Jugoslavia 

Morto in ospedale 
il centauro Nelson 

ABBAZIA, 9. 
Il centauro inglese Billy 

Nelson è morto oggi all'ospe
dale di Fiume. Era rimasto 
ferito ieri cadendo in corsa 
nella gara delle 250 ce , al 
Gran Premio motociclistico 
di Jugoslavia. ; 

La sua motocicletta, una: 
Yamaha dopo aver colpito 
diverse balle di paglia, era 
piombata sugli spettatori fe
rendone sei, uno dei quali in 
modo grave. 

Ai tre « tredici » 
settantotto milioni 
Il servizio Totocalcio del 

CONI comunica le quote rela
tive al concorso n. 2 di ieri. Ai 
tre vincenti con 13 punti 78 mi
lioni 076.700 lire; ai 447 vinjcen£ 
ti con 12 punti 524 mila Urev-
I tredici sono stati realizzati t" 
uno nella zona di Milano e due 
nella zona di Roma, e sono 
tutti anonimi. 

za degli altri, RDT e Unione 
sovietica in testa, E non fac
ciamo solo un conto di me
daglie, ma anche di finalisti 
o semifinalisti. Quattordici 
anni fa Berruti, a Helsinki 
Arese, oggi Mennea. Andiamo 
avanti per tentativi indivi
duali ed isolati. 

Il presidente della Fidai si 
è consolato dicendo che nel 
1971 Sara Simeoni con la stes
sa misura avrebbe conquista
to la medaglia d'oro, Vittorio 
Visini avrebbe vinto la SO 
chilometri di marcia, Cindolo 
i diecimila. Ma, speriamo, sia 
solo una battuta, altrimenti 
sarebbe un po' come negare 
i progressi, inequivocabili, 
dell'atletica. Nebiolo ha an
che accennato alle gravi as
senze (Dionisi, Arese), ha par
lato di squadra decimata. Se 
fosse stato solo così avremmo 
indubbiamente lasciato qual
che medaglia. Ma avremmo 
dovuto presentare dei rincal
zi sufficienti. Come avrebbero 
fatto evidentemente la RDT e 
l'Unione sovietica, che hanno 
presentato costantemente due 
o tre finalisti per gara. 

Emerge chi lavora in pro
fondità, chi possiede una 
scuola. Dunque discorso ine
quivocabilmente chiuso. Sia
mo brocchi, mentre potremmo 
essere campioni anche noi co
me tutti gli altri. E sarebbe 
così se le piste (a cominciare 
da quella dell'Olimpico a quel
la dei Marmi) non fossero 
solo del monumenti. Archi di 
trionfo come quello di Co
stantino o altrettanti Colossei. 
Meta di turisti. Come questo 
anno, quando in fondo gli 
spettatori più attenti, più in
teressati e forse, più paganti, 
sono stati proprio loro, gli 
stranieri, cinque o seimila. 

Per il resto potremmo ripe
tere: organizzazione perfetta 
(ma sapremo poi mettere a 
frutto questa nostra valoriz
zata qualità?). Spettacolo av
vincente (indipendentemente 
dal livello tecnico). La mani
festazione è stata un prete
sto per allungare di un giorno 
i campionati più lunghi della 
storia, con una messinscena 
che ha toccato il ridicolo. 

In chiusura siamo andati 
decisamente meglio malgrado 
i moccoletti, che volevano es
sere una fiaccolata in onore 
dei campioni. Soprattutto di 
Mennea considerando ehi li 
agitava. Il barlettano è capì-

i tato a proposito a salvare 
Nebiolo, la Fidai e una poli
tica sportiva che non esiste. 

Oreste Pivefta 
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'LJEL 
LEVANTE 

5* salone internazionale 
delle macchine ed attrezzature 
per l'agricoltura 
e della zootecnica 

mostra nazionale 
dell'autoveicolo 
industriale 

LEVANTE 

5' salone internazionale 
delle macchine 
ed attrezzature per l'edilizia, 
i trasporti, il movimento 
di terra, la termotecnica 
e la prefabbricazione 
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